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La Regione Italia e Medio Oriente è composta da sette Ispettorie, delle quali sei con sede in Italia. Al 31 dicembre 2009 comprendeva 2411 confratelli e 218 comunità canonicamente erette. 

NELLE ISPETTORIE

La comunicazione del Progetto Europa e il coinvolgimento dei confratelli



La presentazione è avvenuta in occasione delle Assemblee dei confratelli di inizio d’anno, la Buonanotte agli esercizi spirituali, le visite dell’Ispettore alle comunità, le lettere dell’Ispettori ai confratelli, i fogli di collegamento tra il Consiglio ispettoriale e le comunità, il Notiziario ispettoriale, l’inserimento nel Piano di Formazione delle Comunità, uno specifico spazio sul sito web dell’ispettoria.



La riflessione è avvenuta principalmente nei Consigli ispettoriali, negli incontri dei Direttori, negli incontri dei giovani confratelli e dei sacerdoti del quinquennio, nelle comunità interessate alla presentazione di progetti o già coinvolte nel Progetto Europa, nel Consiglio congiunto con le FMA.

L’accoglienza del Progetto Europa

Consiglio ispettoriale e dei Direttori

5 4 2 3 4

Confratelli in formazione iniziale

5 4 3 4 3

Confratelli nelle comunità


3 2 2 2 3

Collaboratori laici e giovani


3 3 1 4 3



I dati pur nella loro non completezza evidenziano che l’interesse maggiore è stato manifestato dai giovani confratelli, i quali hanno avuto un buon approccio e sentono la dimensione europea come più vicina alla loro sensibilità. Particolare interesse è stato manifestato nelle case di formazione, tutte e carattere internazionale. 



Da parte dei Consigli ispettoriale e dei Direttori l’accoglienza è stata sostanzialmente positiva, in particolare in quelle Ispettorie che già partecipano al progetto Europa con specifiche presenze. C’è attesa e desiderio di capire come evolverà il Progetto. Nelle comunità locali è emersa curiosità, ma minore partecipazione. E’ risultato meno capillare il messaggio per i laici collaboratori ed i giovani.

I due principali motivi di interesse e le due principali difficoltà dei confratelli



I motivi di interesse: l’attenzione della Congregazione ad un’area in difficoltà, l’opportunità di rilanciare il carisma in Europa, la necessità di uscire da schemi chiusi alla propria ispettoria per non rimanere ai margini dell’Europa, lo stimolo per rinnovare il modello di evangelizzazione in atto, diffondere una cultura vocazionale ed avviare l’animazione vocazionale in forma più sistematica ed efficace, la possibilità di ricevere aiuti dall’esterno e rilanciare alcuni settori delle opere,



In un’Ispettoria la presenza di comunità internazionali di formazione e di confratelli europei nei luoghi salesiani ha già reso familiare la dimensione europea. In altre lo slancio missionario è un patrimonio acquisito ed è già concretamente in atto nel Nord Europa o nella penisola balcanica, nel Sud Est Europa.



Le difficoltà: Il Progetto non appare chiaro nei suoi risvolti concreti. Ci si aspetta passi più visibili, per evitare solo informazione o formazione. Emergono interrogativi circa la possibilità di inculturazione di confratelli provenienti da altri continenti. Il loro inserimento prevede necessariamente tempi lunghi, mentre alcune situazioni di difficoltà richiederebbero interventi urgenti. Ci si interroga sulla possibilità concreta di rispondere ad esigenze in altre parti d’Europa quando si è già in difficoltà nel far fronte alle esigenze interne della ispettoria. L’Europa è sentita lontana: l’attenzione si concentra piuttosto su quella porzione di Europa che è presente in Italia con un notevole numero di immigrati. 



Affiora resistenza da parte di diversi confratelli a mettersi in discussione ed a rileggere in modo evangelico le sfide contemporanee. L’invecchiamento rende più difficile sognare in termini di futuro. Emerge talvolta una mentalità regionalistica. Il ridimensionamento non è visto in chiave progettuale e l’affidamento ai laici è talvolta subito e visto come “ultima spiaggia”. Si fa fatica a vivere una “conversione pastorale” che passi da una prospettiva di mantenimento ad una di missione; ci si sente inadeguati al compito.

Strategie di governo ed interventi



Il Progetto dei Luoghi salesiani prevede già il dialogo con ispettorie europee e l’inserimento di confratelli. Si sta studiando la composizione delle équipes delle comunità di formazione internazionali. Si prevede l’invio di giovani confratelli per l’apprendimento delle lingue e l’attivazione di sinergie con altre ispettorie per progetti e collaborazioni.



E’ stata assunta la responsabilità di una comunità in Svizzera, mentre si è ampliata con una nuova opera la presenza in Albania e Kosovo (IME). Sono state accompagnate e sostenute progettualmente, economicamente e con il personale le comunità della Lituania, mentre continua la responsabilità, l’impegno economico ed il sostegno di personale per una comunità della Svizzera (ILE). Sono proseguite le attività estive e di collaborazione tra diverse ispettorie italiane e nord europee. Sono proseguite varie forme di collaborazione e di sostegno nella formazione iniziale con Ispettorie di altre Regioni (ICC). Prosegue la responsabilità, il sostegno di personale e di risorse economiche della presenza salesiana in Romania e in Moldova (INE). E’ stata assunta la responsabilità della presenza salesiana in Lituania (ICP).



Sono in corso in tutte le ispettorie interventi concreti di ridimensionamento, riduzione di alcuni fronti, sperimentazione di affidamento laicale di opere o settori di opere, potenziamento di fronti significativi. 



Sono stati presentati  progetti specifici alla Commissione del Progetto Europa, specie in aree geografiche di maggiore povertà e per l’ accoglienza e formazione di giovani immigrati europei ed extraeuropei.

Processi o interventi possibili nel 2011-2012



Impegnare i Direttori e le consulte ispettoriali nella l’attuazione delle linee del PEPS per rivitalizzare il carisma. Rafforzare l’accoglienza di confratelli di altre nazionalità nelle case di formazione. Ripensare e reimpostare i percorsi di iniziazione cristiana e di nuova evangelizzazione, con particolare attenzione alla famiglia. 



Prosecuzione nella implementazione del progetto dei Luoghi salesiani e delle comunità di formazione internazionali. Prosecuzione del sostegno alle presenze già avviate in Europa.



Facilitare la permanenza in ambienti di studio e lo scambio di esperienze tra confratelli in formazione iniziale delle diverse ispettorie d’Europa. Continuare ad informare e facilitare la partecipazione ad eventi, convegni ed iniziative a livello europeo.



Assumere le indicazioni del Rettor Maggiore per l’accoglienza di giovani immigrati, specie nelle città ed opere di maggiore concentrazione. Valutare la proposta di fare dell’opera di Taormina un centro di aggregazione e formazione per giovani europei.

NELLA REGIONE

Passi avviati nella Regione nel 2009-2010



La Conferenza degli Ispettori della Regione ha dedicato due sedute (una delle quali con le Ispettrici FMA) allo studio ed attuazione del Progetto Europa, con particolare attenzione alla prima area, quella della Rivitalizzazione endogena del carisma. Questo compito, senza dimenticare gli interventi strutturali propri della seconda area (ridimensionamento e ricollocazione) risulta decisivo. Se non si riflette in modo approfondito sulla persona del salesiano e le sue difficoltà, sulla comunità salesiana e sulla missione in questo contesto socio-culturale, non si tocca ancora il cuore del problema.



Ci è sembrato che non si possano eludere le sfide e le opportunità che la cultura europea post-moderna pone alla Chiesa ed alla nostra Congregazione, per non ridurre il progetto Europa solo al sostegno di alcune opere od al trasferimento di confratelli da altre Regione.



Il Consigliere regionale ha presentato Il Progetto Europa nei due noviziati di Pinerolo e Genzano, nei due post noviziati di Roma San Tarcisio e Nave e negli studentati teologici di Torino Crocetta e Messina San Tommaso, negli incontri estivi dei giovani confratelli in vista della professione perpetua e dei confratelli nel primo quinquennio di sacerdozio e di professione perpetua, negli esercizi spirituali dei Direttori della Regione con il Rettor Maggiore (marzo 2009 e marzo 2010).



Il Consigliere generale per la Formazione ha presentato il Progetto Europa all’incontro dei prenovizi, novizi e tirocinanti della Regione.



E’ proseguita nella Conferenza degli ispettori della Regione la riflessione sulle case di formazione e sulla loro apertura internazionale, con particolare riferimento alle équipes formatrici.



E’ stato ristrutturato l’impegno della ILE in Europa, con il mantenimento di una presenza in Svizzera, il passaggio giuridico della comunità di Zurigo alla IME, il passaggio delle comunità della Lituania alla ICP. E’ proseguito l’impegno della IME nella penisola balcanica con l’apertura di una quarta presenza (a Gjilan in Kosovo). E’ proseguito l’impegno della INE in Romania e Moldova con l’invio di personale e l’avvio definitivo in una sede stabile della presenza a Chisinau. Sono proseguiti le collaborazioni con diverse ispettorie dell’Europa e di altre Regioni per l’accoglienza e l’accompagnamento di confratelli in formazione.



Sono stati elaborati e presentati alla Commissione per il Progetto Europa dei progetti specifici da parte di IME, ICC, ILE, ISI.

Difficoltà incontrate


Da parte degli Ispettori l’interesse è stato elevato e la partecipazione piena. L’attenzione si è concentrata sull’area della rivitalizzazione endogena, dove si percepiscono maggiori resistenze al cambiamento.  


In senso generale, mi sembra che le difficoltà più consistenti siano state quattro: la non consapevolezza che il Progetto Europa tocca anzitutto la vita di ogni salesiano e di ogni comunità d’Europa; la  comprensione del Progetto Europa come una operazione di vertice, riguardante la sopravvivenza di opere ed il trasferimento di confratelli da altre Regioni; la attenzione scarsa o nulla ai segni dello Spirito che pure emergono nella odierna cultura europea contemporanea, percepita, in forma unilaterale, negativa e antagonista; l’ eccessiva concentrazione ad intra, che non fa cercare i germi di novità presenti nella vita consacrata e nelle Chiese d’Europa. 

Processi e interventi possibili nel 2011-2012


Approfondire le ragioni fondanti il Progetto Europa, a partire da Ecclesia in Europa e dagli interventi del Rettor Maggiore e dei relatori dei 3 Incontri degli Ispettori d’Europa.



Condividere tra gli Ispettori ed i Consigli ispettoriale i criteri di significatività, ridimensionamento e ricollocazione delle presenze.




Avviare tra i confratelli in formazione iniziale ed i sacerdoti nel quinquennio di ordinazione una riflessione sulla nuova evangelizzazione in Europa e le opportunità per il carisma salesiano.



Elaborare delle linee comuni per l’accoglienza di confratelli di altre Regioni, con particolare attenzione ai luoghi salesiani, alle comunità formatrici internazionali, ai progetti approvati dal Rettor Maggiore.



Proseguire ed intensificare gli scambi e le sinergie con singole Ispettorie.
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